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STATUTO 

CAPO I - DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA 

Art. 1 - E’ costituita una società per azioni sotto la denominazione 

"PININFARINA S.p.A.".  

Art. 2 - La società ha per oggetto: 

. la costruzione, la produzione e il commercio di autoveicoli e 

carrozzerie e le lavorazioni affini; 

. la promozione e lo svolgimento di attività di progettazione, di-

segno, studio, ricerca, sviluppo, stile, dimostrazione e sperimen-

tazione; 

. l’utilizzazione e lo sfruttamento dei relativi risultati; la prestazione 

di servizi di informazione tecnica; l’acquisizione e la messa a di-

sposizione di 

tecnologie e "know-how"; la gestione di progetti tecnologici; il 

tutto prevalentemente nel settore dell’industria e in particolare 

meccanica; 

. l’acquisto, la gestione e la vendita di partecipazioni e titoli pub-

blici e privati in genere e la concessione di finanziamenti sotto 

qualsiasi forma, ivi compreso il rilascio di garanzie, anche ipote-

carie, il tutto esclusivamente nell’ambito delle attività consentite 

ai soggetti non operanti nei confronti del pubblico, nonché il 

coordinamento tecnico, amministrativo e finanziario delle so-

cietà partecipate. 

Ai fini di cui sopra, la società può compie e operazioni industriali, 

commerciali, immobiliari, mobiliari e finanziarie, queste ultime 
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non nei confronti del pubblico, compresa l’emissione di obbliga-

zioni, se ritenute dall’organo amministrativo utili o necessarie per 

il conseguimento dello scopo sociale. 

Il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge ed in particolare 

della normativa in tema di attività riservate agli iscritti a collegi, 

ordini o albi professionali. 

Art. 3 - La società ha sede in Torino. 

Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire, modificare e 

sopprimere sia in Italia che all’estero, filiali, succursali, agenzie e 

rappresentanze. 

Art. 4 - La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2040. 

CAPO II - CAPITALE 

Art. 5 - Il capitale sociale è di Euro 56.481.931,72  (cinquantasei-

milioniquattrocentoottantunomilanovecentotrentuno virgola 

settantadue) suddiviso in n. 78.673.836 (settantottomilioniseicen-

tosettantatremilaottocentotrentasei) azioni prive dell'indica-

zione del valore nominale. 

Art. 6 - Le azioni sono nominative e sono emesse in regime di de-

materializzazione. 

Art. 7 - La Società può emettere obbligazioni nei modi e termini 

di legge. 

CAPO III - ASSEMBLEE 

Art. 8 - Le assemblee regolarmente costituite rappresentano 

l’universalità degli azionisti e le loro deliberazioni, prese in confor-
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mità della legge e del presente statuto, vincolano tutti gli azioni-

sti, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

Art. 9 - L’assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge. 

Essa può essere convocata anche fuori dal Comune dove ha 

sede la società, purché in Italia. 

L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve es-

sere convocata almeno una volta l’anno, entro centottanta 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale essendo la società te-

nuta alla redazione del bilancio consolidato. 

Art. 10 - L’assemblea è convocata mediante avviso pubblicato, 

nei termini di legge, sul sito internet della società nonché con le 

altre modalità previste dalla normativa applicabile contenente 

quanto dalla medesima richiesto. 

Nell’avviso possono essere previste la prima, la seconda e, limi-

tatamente all’assemblea straordinaria, la terza convocazione 

oppure può essere indicata un’unica convocazione alla quale 

si applicano per l’assemblea ordinaria le maggioranze indicate 

dall’art. 2368, 1° comma, secondo periodo e dall’art. 2369, 3° 

comma del codice civile e per l’assemblea straordinaria le mag-

gioranze previste dall’art. 2369, 7° comma del codice civile. 

Art. 11 - Le deliberazioni dell’assemblea sono valide se prese nei 

modi e nelle forme di legge, fermo restando quanto previsto agli 

articoli 15 e 24. 

Art. 12 - Possono intervenire all’assemblea coloro ai quali spetta 

il diritto di voto.  



 

 

5 
 

La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del 

diritto di voto è attestata da una comunicazione effettuata da 

un intermediario abilitato pervenuta alla società nei modi e nei 

termini previsti dalla normativa applicabile. 

Art. 13 - Coloro che abbiano diritto di voto nell’assemblea pos-

sono farsi rappresentare ai sensi e nei modi di legge. 

Il consiglio di amministrazione può attivare modalità per consen-

tire l’espressione del voto in via elettronica. 

Le deleghe per la rappresentanza e l’esercizio del diritto di voto 

in assemblea possono essere conferite in via elettronica in con-

formità alla normativa applicabile. 

La notifica elettronica della delega può essere effettuata, se-

condo le procedure indicate nell’avviso di convocazione, me-

diante utilizzo di apposita sezione del sito internet della società 

ovvero mediante messaggio indirizzato alla casella di posta elet-

tronica certificata riportata nell’avviso stesso. 

La società può designare per ciascuna assemblea, dandone in-

dicazione nell’avviso di convocazione, un soggetto (il “rappre-

sentante designato”) al quale, ai sensi dell’art. 135-undecies del 

D.Lgs. 58/1998, uno o più soggetti ai quali i titolari di diritto di voto 

possono conferire, con le modalità e nei termini previsti dalle di-

sposizioni legislative e regolamentari, delega, con istruzioni di 

voto, per tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. La 

delega ha effetto per le sole proposte in relazione alle quali siano 
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conferite istruzioni di voto. I soggetti designati, le modalità e i ter-

mini per il conferimento delle deleghe sono riportati nell’avviso 

di convocazione dell’assemblea. 

La società può altresì prevedere, dandone indicazione nell’av-

viso di convocazione, che l’intervento e l’esercizio del diritto di 

voto in assemblea da parte degli aventi diritto avvengano esclu-

sivamente mediante conferimento di delega o sub-delega di 

voto al rappresentante designato, con le modalità previste dalla 

legge. In tal caso potrà inoltre essere previsto che la partecipa-

zione all’assemblea dei soggetti legittimati a prendervi parte 

possa avvenire anche o esclusivamente con mezzi di telecomu-

nicazione, senza necessità di presenza nello stesso luogo del Pre-

sidente e del Segretario, con le modalità e nei termini previsti 

dalle disposizioni legislative e regolamentari pro tempore vigenti. 

La società può richiedere agli intermediari, tramite la società di 

gestione accentrata delle proprie azioni, i dati identificativi degli 

azionisti che non abbiano espressamente vietato la comunica-

zione degli stessi, unitamente al numero di azioni registrate sui 

conti ad essi intestati; la società è tenuta ad effettuare la mede-

sima richiesta su istanza di tanti soci che rappresentino la metà 

della quota minima di partecipazione stabilita per la presenta-

zione delle liste di cui all’articolo 15. 

Art. 14 - L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e, in sua assenza o impedimento, dal più an-

ziano tra i Vice Presidenti presenti e, in caso di loro assenza o 
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impedimento, l’assemblea è presieduta dal Consigliere più an-

ziano in età. 

Il Presidente dell’assemblea è assistito da un Segretario anche 

non socio, e, se del caso, da due scrutatori scelti tra gli azionisti 

od i sindaci. 

Le deliberazioni dell’assemblea sono constatate da verbale fir-

mato dal Presidente, dal Segretario ed eventualmente dagli 

scrutatori. 

Nei casi di legge ed inoltre quando il Presidente dell’assemblea 

lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto da Notaio. 

CAPO IV - AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA’ 

Art. 15 - L’amministrazione della società è affidata ad un Consi-

glio composto da sette a undici amministratori secondo quanto 

deliberato dall’assemblea ordinaria. 

Gli amministratori sono nominati dall’assemblea che, all’atto 

della nomina, ne determinerà la durata in carica. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di 

liste di candidati depositate presso la sede della società entro il 

venticinquesimo giorno precedente la data dell’assemblea. 

In presenza di più liste uno dei membri del Consiglio di Ammini-

strazione è espresso dalla seconda lista che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli 

o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con 
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diritto di voto rappresentanti la percentuale prevista per la so-

cietà dalla disciplina in vigore. Tale quota di partecipazione 

deve risultare da apposite comunicazioni che devono pervenire 

alla società almeno ventuno giorni prima della data dell’assem-

blea. Di tutto ciò è fatta menzione nell’avviso di convocazione. 

Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche 

se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Gli 

azionisti appartenenti al medesimo gruppo e gli azionisti che 

aderiscano ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni 

della società non possono presentare o votare più di una lista, 

anche se per interposta persona o per il tramite di società fidu-

ciarie. Un candidato può essere presente in una sola lista, a 

pena di ineleggibilità. 

I candidati inseriti nelle liste devono essere elencati in numero 

progressivo e possedere i requisiti di onorabilità previsti dalla 

legge. 

Il candidato indicato al numero uno dell’ordine progressivo 

deve essere in possesso anche dei requisiti di indipendenza pre-

visti dalla legge nonché di quelli previsti dal codice di compor-

tamento in materia di governo societario al quale la società ha 

dichiarato di aderire. 

Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore 

a tre devono inoltre includere candidati di genere diverso tra 

loro in modo da consentire una composizione del Consiglio di 

Amministrazione conforme alla normativa vigente in materia di 
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equilibrio tra i generi. 

Unitamente a ciascuna lista sono inoltre depositate un’esau-

riente informativa sulle caratteristiche personali e professionali 

dei candidati, nonché le dichiarazioni con le quali i singoli can-

didati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria re-

sponsabilità, il possesso dei requisiti prescritti. 

I candidati per i quali non sono osservate le regole di cui sopra 

non sono eleggibili. 

Determinato da parte dell’assemblea il numero degli ammini-

stratori da eleggere, si procede come segue: 

1. dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti sono 

eletti, in base all’ordine progressivo con il quale i candidati sono 

elencati nella lista, tutti gli amministratori da eleggere tranne 

uno; 

2. dalla seconda lista che abbia ottenuto il maggior numero di 

voti è eletto, in conformità alle disposizioni di legge, un ammini-

stratore in base all’ordine progressivo con il quale i candidati 

sono elencati nella lista. 

Non si tiene conto delle liste che abbiano conseguito in assem-

blea una percentuale di voti inferiore alla metà di quella richie-

sta al quinto comma del presente articolo. 

Qualora, a seguito di quanto precede, la composizione del Con-

siglio di Amministrazione non dovesse risultare conforme alla nor-

mativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, gli ultimi eletti 



 

 

10 
 

del genere più rappresentato della lista che ha ottenuto il mag-

gior numero di voti, tenuto conto del loro numero progressivo, 

vengono, nel numero necessario ad assicurare il rispetto della 

predetta normativa, sostituiti dai primi candidati non eletti della 

medesima lista del genere meno rappresentato. In mancanza di 

candidati di genere diverso l’assemblea assume le conseguenti 

necessarie deliberazioni. 

Le precedenti regole in materia di nomina del Consiglio di Am-

ministrazione non si applicano qualora non siano presentate o 

votate almeno due liste né nelle assemblee che devono prov-

vedere alla sostituzione di amministratori in corso di mandato. In 

tali casi l’assemblea delibera a maggioranza relativa assicu-

rando il rispetto dei requisiti di legge in materia di composizione 

del Consiglio di Amministrazione. 

La sostituzione di amministratori venuti a mancare nel corso del 

mandato deve avvenire nel rispetto della normativa vigente in 

materia di composizione del Consiglio di Amministrazione. 

Sino a contraria deliberazione dell’assemblea gli amministratori 

non sono vincolati dal divieto di cui all’art. 2390 del Codice Ci-

vile. 

Art. 16 - Agli amministratori spetta il rimborso per le spese effetti-

vamente sostenute per ragioni del loro ufficio. L’assemblea sta-

bilisce per il Consiglio di Amministrazione e per l’eventuale Co-

mitato Esecutivo, un compenso annuale che resta uguale sino a 

diversa determinazione assembleare. 
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Il Consiglio di Amministrazione stabilisce la rimunerazione degli 

amministratori investiti di particolari cariche, sentito il parere del 

Collegio Sindacale. 

CAPO V - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Art. 17 - Il Consiglio elegge tra i suoi membri un Presidente e può 

eleggere anche uno o più Vice Presidenti nonché un Segretario 

anche estraneo al Consiglio. 

Qualora, per dimissioni od altre cause, cessi la maggioranza de-

gli amministratori di nomina assembleare, l’intero Consiglio si in-

tenderà cessato e l’assemblea per la nomina del nuovo Consi-

glio dovrà essere convocata d’urgenza dagli amministratori ri-

masti in carica. 

Se vengono a cessare tutti gli amministratori, l’assemblea per la 

nomina dell’intero Consiglio dovrà essere convocata d’urgenza 

dal Collegio Sindacale, il quale potrà compiere nel frattempo gli 

atti di ordinaria amministrazione. 

Art. 18 - Il Consiglio si raduna, sia nella sede della Società, sia al-

trove, purchè in Paesi UE, di regola almeno trimestralmente, su 

convocazione del Presidente o di chi è legittimato ai sensi di 

legge, tutte le volte da questi giudicato necessario nonché 

quando ne sia fatta domanda scritta da almeno quattro consi-

glieri o dagli organi delegati. 

L’informativa prevista dall’art. 150 del D. Lgs. 58/98 e dall’art. 

2381 del codice civile viene fornita dagli amministratori al Colle-
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gio Sindacale e dagli organi delegati al Consiglio di Amministra-

zione ed allo stesso Collegio Sindacale nel corso delle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione, da tenersi almeno trimestralmente 

come previsto nel comma precedente. 

Art. 19 - Il Consiglio viene convocato con lettera, telex, telefax o 

posta elettronica da spedirsi almeno tre giorni prima dell’adu-

nanza a ciascun amministratore e sindaco effettivo e, nei casi di 

urgenza, con telegramma, telefax o posta elettronica da spe-

dirsi almeno un giorno prima. 

Art. 20 - Per la validità delle deliberazioni del Consiglio, si richiede 

la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in ca-

rica. 

E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Am-

ministrazione si tengano mediante mezzi di telecomunicazione. 

In tale evenienza tutti i partecipanti devono poter essere identi-

ficati e deve essere loro consentito di seguire la discussione, di 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affron-

tati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei 

partecipanti. 

Delle deliberazioni del Consiglio si fa constatare con verbale fir-

mato dal Presidente e dal Segretario della seduta. 

Art. 21 - Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione 

ordinaria e straordinaria della Società, senza eccezione di sorta, 

ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per 
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l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi sol-

tanto quelli che la legge in modo tassativo riserva all’assemblea. 

Il Consiglio è inoltre competente, oltre che ad emettere obbliga-

zioni non convertibili, ad assumere le deliberazioni concernenti:  

. l’incorporazione e la scissione di società, nei casi previsti dalla 

legge, 

. l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, 

. l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresen-

tanza della società, 

. la riduzione del capitale in caso di recesso del socio, 

. gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative, 

. il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale. 

Al Consiglio di Amministrazione può dall’Assemblea essere attri-

buita, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di au-

mentare il capitale sociale a pagamento. 

CAPO VI - RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Art. 22 - La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in 

giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

nonché, nei limiti dei poteri loro conferiti, a ciascuno dei Vice 

Presidenti e degli Amministratori Delegati, se nominati. 

Art. 23 - Il Consiglio può nominare tra i suoi membri uno o più 

amministratori delegati ed un Comitato Esecutivo e conferire 

speciali incarichi a singoli amministratori anche con facoltà di 

delega, fissandone le attribuzioni a norma di legge nonchè le 

retribuzioni. 
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Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sinda-

cale, nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari;  può essere nominato chi abbia maturato una 

pluriennale esperienza in materia amministrativa e finanziaria in 

società di rilevanti dimensioni. 

Il Consiglio può pure nominare direttori generali, condirettori ge-

nerali, vice direttori generali nonchè institori determinandone i 

poteri. Può inoltre nominare procuratori ad negotia e mandatari 

in genere, per determinati atti o categorie di atti, anche con fa-

coltà di delega. 

CAPO VII - COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art. 24 - Il Collegio Sindacale è costituito da 3 sindaci effettivi e 2 

sindaci supplenti. Alla minoranza è riservata l’elezione di un sin-

daco effettivo e di un supplente. 

Almeno uno dei sindaci effettivi e almeno uno dei sindaci sup-

plenti devono essere scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori le-

gali che abbiano esercitato l’attività di revisione legale dei conti 

per un periodo non inferiore a tre anni. 

I sindaci che non sono in possesso del requisito previsto nel 

comma precedente sono scelti tra coloro che hanno maturato 

un’esperienza complessiva di almeno un triennio nell’esercizio di: 

a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti diret-

tivi presso società di capitali che abbiano un capitale sociale 

non inferiore a due milioni di euro, ovvero 

b) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in 
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materie giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scientifi-

che comunque funzionali all’attività della società, ovvero  

c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche ammini-

strazioni operanti nei settori creditizio, finanziario e assicurativo. 

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste de-

positate presso la sede della società entro il venticinquesimo 

giorno precedente la data dell’assemblea nelle quali i candidati 

sono elencati mediante un numero progressivo. La lista si com-

pone di due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco 

effettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente, 

in numero non superiore ai sindaci da eleggere. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli 

o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con 

diritto di voto rappresentanti la percentuale prevista al quinto 

comma dell’articolo 15. Tale quota di partecipazione deve risul-

tare da apposite comunicazioni che devono pervenire alla so-

cietà almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea. Di 

tutto ciò è fatta menzione nell’avviso di convocazione. 

Le liste che, considerando entrambe le sezioni, presentano un 

numero di candidati pari o superiore a tre devono includere: 

a) ai primi due posti della sezione relativa ai sindaci effettivi, can-

didati di genere diverso tra loro in modo da consentire una com-

posizione del Collegio Sindacale conforme alla normativa vi-

gente in materia di equilibrio tra i generi; qualora la sezione rela-

tiva ai sindaci supplenti di dette liste indichi due candidati, questi 
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devono, per lo stesso fine, essere di genere diverso tra loro; 

b) al primo posto della sezione relativa ai sindaci effettivi e della 

sezione relativa ai sindaci supplenti candidati in possesso del re-

quisito di cui al secondo comma del presente articolo. 

Le liste devono essere inoltre corredate:  

a) delle informazioni relative all’identità degli azionisti che hanno 

presentato le liste, con l’indicazione della percentuale di parte-

cipazione complessivamente detenuta; 

b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che deten-

gono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di col-

legamento previsti con questi ultimi dalla disciplina vigente; 

c) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali dei candidati, nonché di una dichiarazione dei me-

desimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla 

legge e dal presente statuto e della loro accettazione della can-

didatura; 

d) dell’elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo ri-

coperti dai candidati presso altre società con l’impegno ad ag-

giornare tale elenco alla data dell’assemblea. 

I candidati per i quali non sono osservate le regole di cui sopra 

non sono eleggibili. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di cui sopra sia 

stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate 
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da azionisti che, in base a quanto sopra stabilito, risultino colle-

gati tra loro ai sensi della disciplina vigente, possono essere pre-

sentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal caso 

la soglia predetta è ridotta alla metà. 

Le liste possono essere depositate tramite almeno un mezzo di 

comunicazione a distanza secondo modalità, rese note nell’av-

viso di convocazione dell’assemblea, che consentano l’identifi-

cazione dei soggetti che procedono al deposito. 

Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche 

se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Gli 

azionisti appartenenti al medesimo gruppo e gli azionisti che 

aderiscano ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni 

della società non possono presentare o votare più di una lista, 

anche se per interposta persona o per il tramite di società fidu-

ciarie. Un candidato può essere presente in una sola lista, a 

pena di ineleggibilità. 

Possono essere inseriti nelle liste unicamente candidati per i quali 

siano rispettati i limiti degli incarichi fissati dalla normativa appli-

cabile e che siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla norma-

tiva stessa e dal presente statuto. I sindaci uscenti sono rieleggi-

bili. 

All’elezione dei sindaci si procede come segue: 

1. dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di 

voti sono eletti, in base all’ordine progressivo con il quale sono 
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elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed uno sup-

plente; 

2. dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior 

numero di voti e che non sia collegata agli azionisti di riferimento 

ai sensi delle disposizioni normative sono eletti il restante membro 

effettivo e l’altro membro supplente in base all’ordine progres-

sivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista; in caso di 

parità tra più liste sono eletti i candidati della lista che sia stata 

presentata da azionisti in possesso della maggiore partecipa-

zione ovvero, in subordine, dal maggior numero di azionisti. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato 

della lista di cui al punto 2 che precede. 

Qualora non sia possibile procedere alla nomina con il sistema 

di cui sopra, l’assemblea delibera a maggioranza relativa nel ri-

spetto dei requisiti di legge e di statuto in materia di composi-

zione del Collegio Sindacale. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutaria-

mente richiesti, il sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un sindaco subentra, anche se del caso 

nella carica di presidente, il supplente appartenente alla mede-

sima lista di quello cessato che consenta il rispetto della norma-

tiva in materia di equilibrio fra i generi. 

Se la sostituzione non consente il rispetto della normativa vigente 

in materia di equilibrio tra i generi o in materia dei requisiti di cui 
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al secondo comma del presente articolo, deve essere convo-

cata al più presto l’assemblea per l’integrazione del Collegio nel 

rispetto di tale normativa. 

Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei sindaci non si 

applicano nelle assemblee che devono provvedere ai sensi di 

legge alle nomine dei sindaci effettivi e/o supplenti e del presi-

dente necessarie per l’integrazione del Collegio Sindacale a se-

guito di sostituzione o decadenza. 

In tali casi l’Assemblea delibera a maggioranza relativa, nel ri-

spetto del principio di necessaria rappresentanza delle mino-

ranze e dei requisiti di legge e di statuto in materia di composi-

zione del Collegio Sindacale. 

Art. 25 - La revisione legale dei conti è esercitata da una società 

di revisione legale iscritta nell’apposito registro nominata e fun-

zionante ai sensi di legge. 

CAPO VIII - BILANCIO ED UTILI 

Art. 26 - Gli esercizi sociali chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio provvederà alla formazione 

del bilancio. 

Art. 27 - Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente appro-

vato di cui l’assemblea deliberi la distribuzione, dedotta la quota 

di riserva legale fino a che questa abbia raggiunto il quinto del 

capitale sociale, sono ripartiti tra le azioni. 

Art. 28 - I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in 

cui sono divenuti esigibili, si prescrivono a favore della Società. 



 

 

20 
 

Art. 29 - Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribu-

zione di acconti sui dividendi nei modi e nelle forme di legge. 

CAPO IX - RECESSO E DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 30 - Il diritto di recesso è esercitabile solo nei limiti e secondo 

le disposizioni dettate da norme inderogabili di legge ed è in 

ogni caso escluso nell’ipotesi di proroga del termine di durata 

della società e di introduzione o rimozione di vincoli alla circola-

zione dei titoli azionari. 

Art. 31 - Il domicilio dei soci, per quel che concerne i rapporti con 

la Società, è quello risultante dal libro dei soci. 

Art. 32 - Addivenendosi per qualsiasi causa ed in qualsiasi tempo 

allo scioglimento anticipato della Società, l’assemblea determi-

nerà, a norma di legge, le modalità della liquidazione e nomi-

nerà uno o più liquidatori determinandone poteri e compensi. 

Art. 33 - Le disposizioni contenute negli articoli 15 e 24 finalizzate 

a garantire il rispetto della normativa vigente in materia di equi-

librio tra i generi trovano applicazione a decorrere dal primo rin-

novo del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

successivo al 12 agosto 2012 e per tre mandati consecutivi. 

Art. 34 - Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si fa 

rinvio alla legge. 
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